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                  Allegato alla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 23.05.2016 
	Relazione al Piano di razionalizzazione delle società Partecipate

(articolo 1, commi 611, e seguenti della legge 190/2014)



RELAZIONE AL PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' E DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE ai sensi dell'art. 1 comma 612 Legge 23 dicembre 2014, n. 190, approvato con deliberazione di C.C. n. 26 del 16.11.2015

I – Introduzione generale

1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il comma 611 dell'art. 1 della legge 190 del 23 dicembre 2014 (legge di stabilità per il 2015) dispone che: “al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 1° gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative remunerazioni.”. 

Detto comma 611 prevede che il processo di razionalizzazione sia avviato fermo restando quanto previsto dall’art. 3 della legge n. 244 del 2007:

comma 27, il quale sancisce il divieto di “costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società.” e stabilisce inoltre che “è sempre ammessa la costituzione di società che producono servizi di interesse generale e che forniscono servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici.” 

comma 28. il quale prevede che “l'assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento delle attuali devono essere autorizzati dall'organo competente con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei presupposti di cui al comma 27. La delibera di cui al presente comma è trasmessa alla sezione competente della Corte dei Conti.”. 

comma 29, secondo il quale il termine entro il quale le amministrazioni, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, cedono a terzi le società e partecipazioni vietate ai sensi del comma 27. Tale termine, più volte prorogato, risulta scaduto il 6 marzo 2015 ai sensi dell'art. 1, comma 569, della legge n. 147 del 2013. 

In tale contesto giuridico viene a collocarsi il processo di razionalizzazione previsto dal citato comma 611 della legge di stabilità, la cui dichiarata finalità è “assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato” 

Il successivo comma 612 fornisce le seguenti prescrizioni operative: “I presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, i presidenti delle province, i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni di cui al comma 611, in relazione ai rispettivi ambiti di competenza, definiscono e approvano, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di un’apposita relazione tecnica, è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet istituzionale dell’amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli organi di cui al primo periodo predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che è trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito internet istituzionale dell’ amministrazione interessata. La pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.”. 

2. PIANO OPERATIVO E RENDICONTAZIONE
Il comma 612 della legge 190/2014 prevede che:

· i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, le modalità e i tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire; 

· al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica;

· il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet dell'amministrazione; 

· la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013); pertanto nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico; 

· i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti;

· anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione interessata; 

· la pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013); 

Come sopra precisato la legge di stabilità 2015 individua nel sindaco e negli altri organi di vertice dell’amministrazione, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, i soggetti preposti ad approvare il piano operativo e la relazione a consuntivo.

La competenza circa l’approvazione di tali documenti, per gli enti locali, appartiene al consiglio comunale, dal momento che l’articolo 42, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm. e ii. Stabilisce che “ Il Consiglio Comunale ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali: …… omissis ……… partecipazione dell’ente locale a società di capitali …. omissis ……..

3. ATTUAZIONE
Approvato il piano operativo questo dovrà essere attuato attraverso ulteriori deliberazioni del consiglio che potranno prevedere cessioni, scioglimenti, accorpamenti, fusioni.

Il comma 613 della legge di stabilità per il 2015 precisa che, nel caso le società siano state costituite (o le partecipazioni acquistate) “per espressa previsione normativa”, le deliberazioni di scioglimento e di liquidazione e gli atti di dismissione sono disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice civile e “non richiedono né l'abrogazione né la modifica della previsione normativa originaria”.

Il comma 614 estende l’applicazione, ai piani operativi in esame, dei commi 563-568-ter della legge 147/2013 in materia di mobilità del personale, gestione delle eccedenze e di regime fiscale agevolato delle operazioni di scioglimento e alienazione.

Qui di seguito, in sintesi, i contenuti principali di tale disciplina:

(co. 563) le società controllate direttamente o indirettamente dalle PA o da loro enti strumentali, ad esclusione di quelle che emettono strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e delle società dalle stesse controllate,  possono, senza necessità del consenso del lavoratore, realizzare processi di mobilità del personale sulla base di accordi tra società, in relazione al proprio fabbisogno, previa informativa alle rappresentanze sindacali operanti presso la società e alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo.

In ogni caso la mobilità non può mai avvenire dalle società alle pubbliche amministrazioni.

 (co. 565) Nel caso di eccedenze di personale, nonché qualora l'incidenza delle spese di personale sia pari o superiore al 50% delle spese correnti, le società inviano, alle  rappresentanze sindacali ed alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo, un'informativa preventiva indicante il numero, la collocazione aziendale e i profili professionali del personale in eccedenza. Tali informazioni sono comunicate anche al Dipartimento della funzione pubblica.

 (co. 566) Entro dieci giorni, l’ente controllante procede alla riallocazione totale o parziale del personale in eccedenza nell'ambito della stessa società mediante il ricorso a forme flessibili di gestione del tempo di lavoro, ovvero presso altre società controllate dal medesimo ente o dai suoi enti strumentali.

(co. 567) Per la gestione delle eccedenze di personale, gli enti controllanti e le società possono concludere accordi collettivi con le organizzazioni sindacali per realizzare trasferimenti in mobilità dei dipendenti in esubero presso altre società, dello stesso tipo, anche al di fuori del territorio della regione ove hanno sede le società interessate da eccedenze di personale.

(co. 568-bis) Le amministrazioni locali e le società controllate direttamente o indirettamente beneficiano di vantaggi fiscali se procedono allo scioglimento o alla vendita della società (o dell’azienda speciale) controllata direttamente o indirettamente.

Nel caso di scioglimento, se  deliberato entro 24 mesi dall’entrata in vigore della legge 68/2014 di conversione del DL 16/2014 (6 maggio 2016) atti e operazioni in favore di pubbliche amministrazioni in conseguenza dello scioglimento sono esenti da imposizione fiscale, incluse le imposte sui redditi e IRAP, ad eccezione dell'IVA, eventualmente dovuta e con applicazione delle imposte di registro, ipotecarie e catastali.

Ove lo scioglimento riguarda una società controllata indirettamente:

– le plusvalenze realizzate in capo alla controllante non concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione netta e le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi.

All’alienazione delle partecipazioni societarie, invece, si potrà procedere, contestualmente all’assegnazione del servizio per cinque anni, solo se l'alienazione delle partecipazioni avviene ad evidenza pubblica deliberata entro 12 mesi dall’entrata in vigore della legge 68/2014 di conversione del DL 16/2014 (6 maggio 2015), ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP, le plusvalenze non concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione netta e le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi.

In caso di società mista, al socio privato detentore di una quota di almeno il 30% deve essere riconosciuto il diritto di prelazione.

4. FINALITA’ ISTITUZIONALI
La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 della legge 244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”.

E’ sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che forniscano servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici.

L’acquisto di nuove partecipazioni e, una tantum, il mantenimento di quelle in essere, devono sempre essere autorizzate dall’organo consiliare con deliberazione motivata da trasmettere alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti.

II – Situazione attuale del Comune: le partecipazioni dell’ente

Le partecipazioni societarie

Il comune di Valprato Soana  partecipa al capitale delle seguenti società:

1) Società Valprato Energie s.r.l.  con una quota del 10%;
2) Società Provana s.p.a.  di Leini’ con una quota del 0,17%;

Per completezza di esposizione, si precisa che il comune di Valprato Soana , fa parte dei seguenti consorzi:

· Consorzio Canavesano Ambiente – CCA – per l’organizzazione e gestione della raccolta e smaltimento rifiuti, con un quota del 0,07%

· Consorzio  Servizi Socio Assistenziali CISS 38 – per la gestione degli interventi e dei servizi socio assistenziali , con quota del 0,01 ;
· GAL Valli del Canavese – innovazione e sviluppo territoriale con quota del 1,713%.
III- PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE :

VALPRATO ENERGIE S.R.L. con sede in PERTICA ALTA (BS) 

Il Comune di Valprato Soana partecipa al capitale della società VALPRATO ENERGIE S.R.L. nella misura del 10%.IL Capitale sociale totale ammonta ad €. 10.000.La quota di €.1.000 a carico del Comune di Valprato Soana ,come da convenzione è stata versata da EVA Energie Valsabbia al Comunedi Valprato Soana prima  dell'atto costitutivo.

DATA DI COSTITUZIONE : 26 Settembre 2005

DURATA DELLA SOCIETÀ : 31 Dicembre 2050

Il Comune di Valprato Soana con delibera di C.C. N.22 del 23/9/2005 ha individuato la Società Energie Valsabbia S.P.A. con sede in Pertica Alta ( BS) con la quale costituire la VALPRATO ENERGIE S.R.L. per la realizzazione di una centrale idroelettrica in Valprato Soana con lo scopo di sfruttare  le acque dei Torrenti SOANA e CAMPIGLIA . L'amministrazione Comunale ha ritenuto opportuno partecipare a tale iniziativa in quanto il Comune di Valprato Soana è ancora uno dei pochi Comuni che SONO DISTRIBUTORI DELLA ENERGIA ELETTRICA come da apposita CONCESSIONE rilasciata dal Ministero dell'Industria .

La società Valprato Energie S.R.L. ha per oggetto statutario la produzione, la vendita ed il trasporto della energia idroelettrica e di altro tipo, nonchè la gestione di strutture per lo sfruttamento di energia in genere ;

Tale società è stata costituita in data 26 Settembre 2005 con atto REP. N. 67208/15321 dal Notaio Luigi Zampaglione del distretto notarile di Brescia ;

I Soci nominano un Consiglio di amministrazione composto da N. 3 Soggetti . Al Comune viene riservato un rappresentante all'interno del Consiglio di amministrazione.

Come da apposita Convenzione approvata con deliberazione del Consiglio Comunale N. 22 del 23/9/2004  tutte le spese inerenti la realizzazione ( progettazione,studi,lavori ecc.) di tale centrale saranno a totale carico della Valprato Energie S.R.L.

La realizzazione di tale centrale comporterebbe notevoli vantaggi per le Finanze Comunali ,in quanto oltre a ricevere  un canone annuo  a partire dall'inizio della attività idroelettrica ,la società Valprato Energie S.R.L. si impegna a corrispondere gratuitamente ( essendo il Comunedi Valprato Soana "Distributore di Energia Elettrica ) una fornitura annua di 360.000 KWH.

Nella convenzione approvata dal C.C. oltre a garantire eventuali aumenti di capitale i soci privati si impegnano anche a livello statutario a sollevare il Comune da ogni tipo di responsabilità diretta,o indiretta,penale o civile 

A tutt,oggi ,stante il lungo iter autorizzativo il progetto non ha ancora ottenuto il prescritto parere favorevole ,per cui i lavori per la realizzazione  di detta centrale idroelettrica non sono ancora iniziati.

Pertanto considerando che il Comune non ha avuto esborso di denaro,e che l'essere DISTIBUTORE DI ENERGIA ELETTRICA può verosimilmente far ritenere che la partecipazione seppur minoritaria nella società sia indispensabile al perseguimento delle proprie finalità istituzionali.
- SOCIETÀ PROVANA S.P.A. di LEINÌ:

Quota posseduta dal Comune di Valprato Soana 0,17% pari ad €. 1.040,00 .Tale società è in via di liquidazione così come da deliberazione dell'assemblea Straordinaria della stessa in data 13/5/2014 -REP. 75187 del 13/5/2014 Prof. Angelo Chianale ;in tale sede è stato nominato liquidatore il DR. Luca Poma .Per eventuali ulteriori decisioni si rimane in attesa dell'esito della liquidazione.

IV – Azioni di razionalizzazione e tempistica attuativa

Non vi è necessità alcuna di proporre un piano di razionalizzazione. 

V – Risparmi economici conseguibili

Alla luce  di quanto sopra esposto è da ritenere che gli effetti  della razionalizzazione sul Bilancio dell’Ente Locale (maggiori /minori – entrate/spese ) siano di fatto inesistenti per cui non si proceduto per le motivazioni sopraespresse alla alienazione delle quote di partecipazione societarie in possesso del Comune di Valprato Soana. 
Email: comune.valprato@libero.it 
                                              Web: http://www.comune.valpratosoana.to.it
P.E.C.: comune.valprato@pec.pftech.it 
                                               Codice Fiscale / Partita IVA: 02216150017
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